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...da 35 anni compagni di viaggio!
 Via Foggia Km. 1,800 Zona Ind.le San Severo (FG) Tel. 0882.331363, Fax 0882.333063 - e-mail: antonio.pazienza.pazienza@concessionaria.renault.it

Dacia Logan S.W.

l’unica fino a 7 posti a partire da € 8.950,00

TUTTO PER L’EDILIZIA - CERAMICHE E ARREDO BAGNO - IDROMASSAGGIO SAUNE 
FORNITURE ABBIGLIAMENTO PROFESSIONALE - FERRAMENTA - ANTINFORTUNISTI-
CA - FORNITURE AUSILI PER DIVERSAMENTE ABILI - STUFE A PELLET - CAMINETTI

Mag.: via Lucera, Km. 0,350 
71016 - San Severo (Fg)

Tel. 0882.37.31.15 
Fax: 0882.33.45.35  

C.P. 273e-mail: dipierrocosimosas@tin.it

“A  C H I A Z Z A”        
Ciro Garofalo            

Questa sera è più tardi del solito, i passanti diradano e i negozi spengono le luci e calano le saracinesche. Giro gli occhi 
intorno, in questa piazza, ormai deserta. Mi guardano, mute, le nere statue della facciata della Chiesa, scialbate dal tempo, 
delle quali nessuno si prende cura.
Oggi compio 82 anni, vissuti tutti in questa città, nel bene e nel male. E, parte di essi, in questa piazza.
Ecco che, nei miei ricordi di oltre sessant’anni fa, “a chiazza” si rianima, si ripopola di gente che vi sosta o l’attraversa, 
oppure siede ai tavolini dei due più rinomati Caffè cittadini: Massa e De Filippo.
Ci siamo pure noi…

a pag. 2

DON DINO D’ALOIA 
SI DIMETTE DA PRETE
questa Chiesa non mi rappresenta!

L’appello di Monsignor Renna

 “SALVIAMO INSIEME 
L’ASILO TROTTA”                             

A proposi-
to dell’IPAB 
“Trotta” che 
sta attraver-
sando un pe-
riodo difficile 
nella gestione 

amministrativa e finanziaria, 
il Vescovo della Diocesi di 
San Severo, monsignor Lucio 
Renna ha lanciato un appello 
a quanti hanno a cuore le sorti 

dell’Istituto sanseverese. Mon-
signor Renna, sin dall’inizio 
ha assicurato il suo persona-
le sostegno per la risoluzione 
delle problematiche connesse 
all’IPAB, coinvolgendo tutti i 
soggetti che hanno responsabi-
lità politiche e civili. 
Il Vescovo diocesano, tutta-
via, continua tuttora a seguire 
l’evolversi della situazione e ha 
constatato che sono stati com-
piuti notevoli passi positivi cir-
ca la volontà di rendere fattiva 
la prosecuzione dell’opera edu-
cativa svolta dall’Asilo “Trot-
ta”, soprattutto nei riguardi dei 
bambini, attraverso la presenza 
di una suora che rivestirà il 
ruolo di coordinatrice delle at-
tività psicopedagogiche. 
Pertanto, alla luce di tutto ciò, 
il Vescovo assicura quanti sono 
vicini al “Trotta” affinché si 
impegnino a garantire con il 
loro sostegno sia il risanamen-
to economico dell’Istituto, sia 
la possibilità di garantire alle 
famiglie la continuità educativa 
secondo lo spirito salesiano.

TIRATO A LUCIDO 
L’ESTERNO DEL TEATRO

quest’anno ricorre il 70° compleanno
Michele Princigallo*         

Viva la Puglia degli sprechi

NIKI VENDOLA 

bruttino, ma il più pagato
A percepire lo sti-
pendio più alto 
d’Italia, secondo 
una inchiesta del 
“Corriere della 
Sera”, è il presi-

dente della giunta regionale 
pugliese, Niki Vendola: 18.885 

euro che, tradotto in lire am-
monta a 36.556.458.
Ma c’è di più: Niki pesa sulle 
casse regionali per telefoni e 
telefonini, auto blu, viaggi di 
aggiornamento (?) all’estero 
e altri benefici. Viva la Puglia 
degli sprechi!!!

FAMIGLIA 
CRISTIANA 

ANTI - PREMIER
“Famiglia Cristiana” contro 
Romano Prodi sulla questione 
clero e tasse. “Siamo tenuti a 
pagare le tasse – si doman-
da polemicamente il giornale 
– per mantenere in vita tutte 
queste realtà parassitarie e per 
favorire il ladrocinio a benefi-
cio di pochi?” 
Prodi non ha replicato.

Museo San Francesco

PROGETTO 
ARREDI

     
Caro direttore,
mi è gradito co-
municarti che il 
progetto esecutivo 
degli arredi e degli 
spazi funzionali 

per l’allestimento museale e la 
grafica museale relativamente 
agli interventi di valorizzazio-
ne e fruizione dell’ex convento 
ed attigua chiesa di San Fran-
cesco, ove è ubicato da molti 
anni il Museo civico, è stato 
approvato.

Santarelli
sindaco
a pag. 4

Amarcord

PRESENTATA 
LA NUOVA 

CESTISTICA 

a pag. 7

Apricena

Un piccolo, ma consistente in-
tervento è stato posto in essere 
per il Teatro Comunale Giusep-
pe Verdi: in una sola settimana 
sono state ripulite le scale ester-
ne e i marmi e ridipinte tutte le 
porte. Così, per il momento, 
sono sparite tutte le scritte e 
quant’altro deturpava la parte 
laterale di via Tiberio Solis e la 
facciata del Teatro che in questi 
mesi erano comparse per mano 
soprattutto dei giovani che fre-
quentano la zona.
Ricordiamo che lo storico edi-
ficio sanseverese  è alto oltre 
23 metri, largo in media 25 e 
lungo quasi 70 (copre un’area, 
di forma trapezoidale, estesa 
all’incirca 1750 mq.
Quest’anno ricorre il settante-
simo compleanno del Verdi. 
Fu inaugurato nel 1937.
Il lavoro di ripulitura è stato ef-
fettuato in assoluta economia, 
grazie alla collaborazione for-
nita dai dipendenti comunali 
che si occupano della struttura 
teatrale.
Pertanto, l’Assessore ala Cul-
tura Michele Monaco e il Di-
rigente dott. Augusto Ferrara 
(che si è occupato della gestio-
ne dei lavori) si sono recati sul 
posto per visionare il nuovo 
look complimentandosi per-
sonalmente con il funzionario 
Enzo Modola, con il custode 
Augusto Ungolo e con i restau-

ratori Delio Vitale e Antonio 
Gravina. 
L’Assessore Monaco in una in-
tervista rilasciata a “Tele Radio 
San Severo”, che ha filmato il 
lavoro di ripulitura appena ef-
fettuato, ha lanciato un appello 
ai giovani che sostano di fre-
quente a ridosso delle scale del 
Teatro, affinché rispettino una 
struttura di così alto prestigio 
soprattutto per la dignità di loro 
stessi e della memoria storica e 
culturale della nostra città.

*portavoce del sindaco

STIPENDI 
DEI POTENTI

Prodi al quinto posto

Busta paga tripla di quella di 
Sarkozy . Il nostro Presidente 
del Consiglio Romano Prodi, 
compare al quinto posto nella 
graduatoria tra gli stipendi dei 
leader politici degli otto Paesi 
economicamente più importan-
ti al mondo. 
Quello che guadagna supera lo 
stipendio del leader Sarkozy , 
mentre risulta più pesante la 
busta paga del Cancelliere te-
desco  Angela Merkel.
E’ quanto risulta dal quotidiano 
“Bild” che ha messo a confron-
to i “grandi” (?) del pianeta. 

Il Cardinale Tettamanzi

COMBATTERE 
LA PAURA 

DEL FUTURO
Non è il potere con le sue ar-
roganze, né il denaro né il solo 
benessere economico a rendere 
felice l’uomo: serve una scel-
ta alternativa rispetto a quella 
oggi dominante, ricordando 
che Dio ha rovesciato i potenti 
dai troni e innalzato gli umili.
E’ questo il messaggio che il 
cardinale  Dionigi Tettamanzi 
ha rivolto dal Duomo di Mila-
no alla città nella sua omelia di 
Ferragosto, festa dell’Assun-
zione di Maria. Per sconfiggere 
la paura del futuro.

a pag. 6

Cambio al vertice della benemerita Guardia di Finanza

UN GRAZIE AL MAGGIORE MILETI
BENVENUTO AL CAPITANO PALMIOTTI
Il maggiore Domenico Mileti, 
dopo circa tre anni lascia il Co-
mando della Compagnia Guar-
dia di Finanza di San Severo, 
al capitano Corrado Palmiotti, 
proveniente dal nucleo Polizia 
Tributaria di Venezia- Mestre.  
Al giovane ufficiale, è stato 
evidenziato l’impegno profu-
so in questi anni dagli uomini 
diretti dal maggiore Mileti ed 
in particolare i notevoli risul-
tati di servizio conseguiti dalla 
Compagnia.
Con l’augurio di poter toccare 

altrettanti traguardi il maggiore 
Domenico Mileti si è conge-
dato dai suoi collaboratori per 
raggiungere la sua nuova desti-
nazione Nucleo Polizia Tribu-
taria di Venezia -Mestre. 
Al Capitano Palmiotti, origina-
rio della  Provincia di Bari, la 
redazione al completo del no-
stro giornale  porge un caloro-
so benvenuto augurando buon 
lavoro nel non facile lavoro di 
repressione e di prevenzione 
nel tortuoso labirinto della il-
legalità.    

In una lettera inviata al Ve-
scovo della Diocesi, don 
Dino d’Aloia si dimette da 
sacerdote..
“Questa Chiesa non mi rap-
presenta, altre religioni sono 
capaci di dire di più sulla 
bellezza di Dio.”
Con queste poche parole, don 

Dino si autosospende.
E spiega: Io sarei felice di 
continuare a fare il prete di-
cendo e vivendo ciò che ho 
maturato dentro, ma questo 
non è possibile perché la 
Chiesa cattolica non transige 
sui dogmi e su alcuni pilastri 
teologici.

STANGATE D’AUTUNNO
Appena tornati dalle vacanze (per chi ci è andato) la prima sorpresa 
dell’autunno 2007: un aumento del 20 per cento del prezzo della pa-
sta. Perché, dicono i bene informati, il grano duro che ha reso famosi 
gli spaghetti in tutto il mondo, è una materia prima in concorrenza 
con altre coltivazioni agricole che si usano per produrre biocarburan-
ti, cioè energie alternative.
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“ A  C H I A Z Z A ”

PER UNA CITTA’ MIGLIORE
Ciro Garofalo
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Sono 42 gradi e, tornando da 
Foggia, nella macchina   arri-
vano getti di  aria infuocata,  
da non farti respirare. Altro 
che Sahara, il nostro Tavo-
liere! Siamo, inutilmente,  da 
oltre un mese, in attesa che la 
TV  annunci il calo della tem-
peratura.
In queste sere di luglio, ho  
preso l’abitudine di sostare, 
con mia moglie, su una delle 
due panchine  di fronte alla 
“Chiesa dei Celestini”, dove  
un lieve  refolo di vento rie-
sce a darci un po’ di sollievo. 
Ci sediamo, sopportando an-
che il fastidio del primo con-
tatto con la scottante  lastra 
di pietra, che, immagino,  a 
mezzodì, sarà così bollente, 
da poterci cuocere  sopra due 
uova al tegamino. Mannaggia 
a loro, che non hanno pensa-
to alle  panchine di legno, o, 
quanto meno, a stendere su 
questi  sedili di pietra una 
stuoia isolante!
Più che parlare fra noi, prefe-
riamo vedere gente che passa 
o passeggia, fra cui tanti ami-
ci e conoscenti, che salutiamo 
volentieri.
“Neh,  facìte i cuccuvaie?”, 
sbotta  uno che ci nota,  allo 
stesso posto, da parecchie 
sere e ci   immagina come 
una coppia gufo- civetta 
appollaiata sulla panchina, 
pronta a fare commenti salaci 
sui passanti.   
No, caro amico, non è come tu 
pensi. Un’oretta di stacco, in 
queste sere afose, è d’obbligo 
e fa bene, specie se accompa-
gnata da una ‘spiretta’ di aria  
appena appena smossa.  Ep-
poi, vedere gente  è sempre 
una distrazione ed anche un 
modo  di osservarne il com-
portamento. Tu, ad esempio, 
non riusciresti  ad immagina-
re quanti di quei passanti  - di 
ogni età e sesso - si segnano  
davanti alla Chiesa; né riusci-
resti  a immaginare, alle nove 
di sera, i vigili urbani che 
escono in moto per un giro 
di sorveglianza,  oppure, ogni 
tanto,   la vigilessa che sosta, 
in servizio, all’altezza dei ne-
gozi  Notarangelo.
“Che, state a prendere il fre-
sco?”.
“Eh, cara zia Ida, stasera si 
respira poco, pure in piazza.
Siediti con noi e riposati”.
“Mbè, veramente, mi sento  
stanca. Dalla mattina che mi 
sveglio,  questo caldo mi de-
bilita a tal punto che non mi 
va di cucinare e di badare ai  
servizi. L’ ho detto tante volte 
a mio marito: Gigì,  di questi 
tempi bisognerebbe mante-
nersi leggeri, una insalata ed 
una fettina di carne a mezzo-
giorno e un gelatino la sera.
Sapete come mi ha risposto: 
Idù, mi vuoi vedere morto,  
per spassartela da vedova 
allegra? L’insalata mangia-
tela tu e a me trattami come 
si deve,  sennò, ti avverto, 
che, se  cado in debolezza, 
la notte è inutile che cominci 

a sfruculiarmi. Perciò, mo’ 
devo correre  a  preparargli 
‘cicatelli’ e salsiccia, per te-
nerlo in forze”.
Passa veloce un gruppetto di 
ragazzi, fra cui nostro nipote, 
diretti verso il solito punto di 
ritrovo: i gradini del Teatro.
Si sono  spalmati in testa  
tanta gelatina da sembrare 
porcospini. Chissà se la spesa 
per la gelatina sarà compen-
sata  da qualche conquista, o, 
almeno, da qualche sguardo 
promettente. Ai miei tempi, 
riuscivamo a concludere le 
serate riportando spesso risul-
tati concreti, anche senza ge-
latina. Ma non mancava, fra 
noi,  qualcuno dai modi spic-
ci, che  abbordava le ragazze: 
“Signorì, facciamo i figli?”. 
Finalmente ne ha trovata  una 
tanto ben disposta, che glie-
ne ha dato dodici, di figli. Ha 
dovuto stoppare, poveretto, 
a causa del Parkinson, con il 
quale oggi convive.       
Arriva, curvato in avanti e tra-
scinando i piedi, un vecchio  
capomastro muratore che,  
nei miei primi anni di attività, 
insisteva nel chiamarmi “Don 
Ciro”. Poi, gli ho fatto capire 
che  ‘Ingegnere’ è l’unico  ti-
tolo che mi sono  guadagnato 
e del quale  mi onoro.
“Mattiù, come andiamo?”
“Eh, caro ngegnère, vi ri-
spondo come Carminuccio 
Cannelonga, quando lo in-
contravo, negli ultimi anni di  
vita:  Mattiù, tu mo’ sai bene   
quant’è carogna la Democra-
zia Cristiana; ma  la vecchia-
ia è più carogna ancora!”
“Dai, che a 88 anni sei anco-
ra in gamba. Racconta a mia 
moglie, quanti mattoni hai 
messi l’uno sull’altro in tutta 
la tua vita?”
“Madonna, signò, avrei potu-
to fare un altro Colosseo. Mo’ 
so ridotto come na cosa inu-
tile: mia moglie se n’è anda-
ta, i figli stanno per fatti loro 
e siamo rimasti io e il cane,  
che mi fa compagnia. Quella 
miseria di pensione che mi 
danno, dopo che ho cacciato 
pure l’anima lavorando per 
una vita, non basta mai e cer-
te sere io e il cane ci guardia-
mo negli occhi: questo pezzo 
di  pane chi se lo mangia,  io 
o tu? Stasera sono uscito per-
ché, in casa, il caldo mi stava 
facendo ‘squagliare’ come 
un gelato. Sono andato a se-
dermi  davanti al Municipio, 
dove stanno parlando della 
centrale a gas e delle pale a 
vento. Non so come Dio gli 
dà la forza, con quest’afa. 
Sono quattro o cinque anni 
che ci rompono le scatole: 
“Mettetevi bene in testa che 
la centrale, noi,  la faremo”. 
“No,  manco morti”. “Allora 
ci dovete  pagare i danni”. 
“Badate che noi  amministra-
tori non abbiamo un euro e le 
casse comunali neppure”. “E 
noi vi sequestriamo il Muni-
cipio”. “E chi se se frega, tan-
to stiamo per costruirne uno 

nuovo”.
“Non ti preoccupare, Mattiù, 
che, male che vada, l’energia 
l’avremo dal parco eolico”.
“Ma quale parco, che, a parte 
quello straccio   di Villa co-
munale,  parchi non ne abbia-
mo mai visti. Non parliamo 
poi della fissazione dell’eoli-
co che si sono messa in testa, 
che  qua sono tre o quattro 
mesi che non tira uno ‘squic-
cio’ di vento e chissà fino a 
quando  durerà così. Andrà 
a finire che pianteranno  una 
cinquantina di ‘pappalusci 
con  le  pale’, che, per farle  
girare, ‘ciàmma mett a sciu-
scià nù’ (dobbiamo metterci 
noi, a soffiare), a turno, tre-
quattrocento  sanseveresi alla 
volta. Mbè, ngegnè, vi saluto, 
che, se m’incazzo ancora di 
più, vado a letto senza man-
giare e il cane si frega tutto”.

°°°
Questa sera è più tardi del 
solito,  i passanti diradano e 
i negozi spengono le luci e  
calano le saracinesche. Giro 
gli occhi intorno,  in questa 
piazza, ormai deserta. Mi 
guardano, mute, le nere   sta-
tue della facciata della Chie-
sa, scialbate  dal tempo, delle 
quali  nessuno si prende cura. 
Oggi compio 82 anni, vissuti 
tutti  in  questa città,  nel bene 
e nel male. E, parte di essi, in 
questa piazza. 
Ecco che, nei miei ricordi 
di oltre sessant’anni fa,  “a 
chiazza”  si rianima,  si ri-
popola  di gente che vi sosta 
o l’attraversa, oppure siede 
ai tavolini dei due più rino-
mati Caffè cittadini: Massa 
e De Filippo. Ci  siamo pure 
noi,  un gruppetto di studen-
ti, amici per la pelle, figli di 
‘ndrocchia’  perennemente  
squattrinati e, perciò, sempre 
occupati  ad arrangiarci.
Abbiamo voglia di una bi-
bita? La ordiniamo  e il  
cameriere ce la la serve a 
tavolino. Ma non fa in tem-
po ad allontanarsi, che noi 
vuotiamo i bicchieri e scom-
pariamo  sotto l’Arco della 
Neve. Qualcuno di noi perde 
il parapioggia e ha paura di 
rientrare a casa  senza? Va 
a intrufolarsi nell’ ingresso 
del Circolo (oggi ufficio dei 
lavori pubblici) per prele-
varne  uno dal portaombrelli 
dei Vip. Se siamo  a corto di  
sigarette, basta andare dalla  
tabaccaia in fondo a via S. 
Severino e ordinarne un pac-
chetto, insieme a ‘quelle ca-
ramelle lassu’. Per prenderle, 
la vecchia  ci  volta le spalle 
e noi ce la squagliamo con le 
sigarette, accompagnati dalle 
sue maledizioni. Davanti al 
Municipio,  la banda attacca 
l’ Intermezzo della  Cavalle-
ria Rusticana e noi avvicinia-
mo un vecchietto, che, tutto 
assorto, si gode la musica. 
“Zizì, quant’è bella l’Aida”. 
“Bellissima, figli miei. Pucci-
ni è sempre Puccini”. Ma una 
delle nostre maggiori soddi-

sfazioni è l’accesso gratuito 
al Cinema Patruno, utilizzan-
do un geniale sistema - da noi 
inventato e mai scoperto -  di 
mascheramento di biglietti 
falsi fra quelli  veri. 
Eravamo in questa piazza, 
quando venne malmenato un 
noto avvocato, compromesso 
con il  regime; e quando, un 
altro avvocato fu  ‘mazziato’, 
perché faceva propaganda 
per  l’ “Uomo Qualunque”. 
Una sera, subito dopo la ca-
duta del fascismo, una squa-
dra armata di mazze,   capeg-
giata da Matteo ‘Fregone’,  
improvvisato ‘masaniello’,   
attraversava  la piazza in cer-
ca di fascisti da “fracchiare”. 
In quel momento, usciva di 
casa, nel vico a lato del  Cre-
dito Italiano, uno  ‘squadrista 
della prima ora’ -   molto noto  
e, per la verità, persona per 
bene -  e la gente guardava 
con l’animo sospeso, aspet-
tandosi il  peggio. Il ‘masa-
niello’  continuava a marciare  
in  quella direzione, incitando 
i suoi uomini. Ma, all’altezza 
della Banca,  toltasi la  cop-
pola, ha gridato:  “Guagliù, 
salutiamo  don Luigi” ed ha 
svoltato su via  Soccorso.

°°°
E’ ora di tornarmene a casa, 
portandomi dentro questi  
miei  ricordi, che non posso 
condividere con nessuno dei 
miei vecchi  compagni. Mi 
hanno lasciato solo.

Una Lettera da Bresso

UN “EROE” DEI FUMETTI
concepito da un pezzo di matita di quattro cm.

Dopo 31 anni di assenza, 
accolgo, volentieri, l’invito 
dello stimatissimo “Corriere 
di San Severo”, per inviare 
una lettera alle vecchie ami-
che della mia amatissima 
città, che nessun cittadino 
longobardo, veneto, friulano, 
emiliano è riuscito a farmi di-
menticare; anzi con la caden-
za tipica del nostro vernacolo 
cadenzato e stigmatizzato , 
ho imposto, senza termini 
complimentosi, che le nostre 
origini sono depositate nelle 
orme classiche della “Grande 
Magna Grecia”.
Qualche nostro concittadino 
“puro sangue”, ha forse di-
menticato che i nostri anti-
chissimi antenati guardavano 
“democraticamente avanti” e 
sono stati fermati, soggiogati, 
sfruttati, ma, non piegati ad 
una concezione politica im-
periale o imperiosa o tiranni-
de, o tirannicide del grande 
popolo romano che in nome 
solo di una lejenda  una Lupa, 
ha soggiogato, ma soprattutto 

cercato di distruggere valori 
morali antichi ed autentici, di 
cui il Romano (cosiddetto) 
non è stato in grado di capire 
o meglio di apprezzare o di 
assegnare il vero valore au-
tentico eterno e immutabile 
del significato del dono della 
vita.
Il più caro amico di mio figlio 

mi ha regalato questo disegno 
ideato e disegnato da lui con 
un pezzettino di matita lungo 
non più di 4-5 cm.
Le vecchie amiche sapranno 
“leggerlo” ed interpretarlo 
nella maniera consona, e, 
molto ma molto adeguata.

Anna Bocola

Curiosità

PRIMO LEVI 20 ANNI FA
S. DEL CARRETTO

L’11 aprile 1987, vent’anni 
fa, moriva Primo Levi, l’au-
tore del ben noto libro Se 
questo è un uomo (pubbli-

cato nel 1947), le cui pagine 
accolgono la rivelazione al 
mondo intero di quello che 
noi esseri umani siamo capa-
ci di fare non solo nel bene, 
ma soprattutto nel male più 
terribile.
Infatti dell’inferno vissuto ad 
Auschwitz da un uomo che ha 
abbandonato la sua attività
di chimico  per far conoscere 
al mondo, attraverso la testi-
monianza scritta, gli orrori 
dell’Olocausto.
“I sommersi e i salvati” e 
“La tregua” affrontano lo 
stesso argomento.

Sulle strade

MAGGIORI 
CONTROLLI
Caro direttore,
io credo, e anche lei la pense-
rà come me, che continuare ad 
inasprire le pene è inutile se 
non si incrementano in modo 
drastico i controlli. Meno scor-
te ai politici di quattro soldi bu-
cati, e più polizia e carabinieri 
nelle strade. Sarebbe il modo 
più adatto a non far sembrare 
il nostro Paese ad una nazione 
del sud  America.

Dante Pisanò

In Italia

IL LAVORO 
USURANTE

Gentile direttore,
il lavoro veramente usurante 
è quello di una donna che in 
Italia vive con quattro figli 
senza marito o compagno e 
lontana dalla famiglia d’ori-
gine.
Deve pagare anche le tate e i 
libri. Nessun servizio da par-
te dello Stato se non l’affido 
dei bambini. Una volta c’era-
no le suore che ti aiutavano, 
dopo non si è riusciti a creare 
un sostegno sociale vero alle 
donne e nonne oberate di la-
voro.
Altro che età pensionabile!!!

Maria Rosa Tebaldi

NUOVE ADESIONI 
ALLA DESTRA

Continuano incessanti le ade-
sioni al nuovo movimento 
politico fondato ieri, 26 luglio 
2007, a Roma, da Francesco 
Storace. “ la DESTRA “.
A San Severo, alla adesione 
dell’ex consigliere regio-
nale Armando Stefanetti, si 
aggiungono quelle di Ales-
sandro Fusco e Amedeo 
Giancola, rispettivamente ex 
Presidente e vice Presidente 
del circolo di Alleanza Na-
zionale, “ Attilio De Cicco “ 
e quella di Cristina Tenace, 
candidata alle ultime elezioni 
regionali e dirigente provin-
ciale di Azione Giovani.
“Le motivazioni che ci spin-
gono a lasciare Alleanza 
Nazionale possono essere 
ricondotte ad una tenuta po-
litica che si va spostando ine-
sorabilmente dal solco della 
destra tracciata a Fiuggi per 
accentrarsi ogni giorno di più 
in un centro superaffollato 
e spesso privo di contenuti 
ideologici chiari e inconfon-

dibili. 
A questo si aggiunge una in-
terpretazione di Partito intesa 
come centralismo asfissiante, 
a livello romano, con le no-
mine dei candidati a qualsia-
si livello e con le nomine di 
commissari impopolari e non 
apprezzati dalla base e a livel-
lo periferico con la scelta di 
una classe dirigente che pare 
non avere grandi scopi poli-
tici ma sembra convergere su 
altri scopi meno nobili.”

Alessandro Fusco     
Amedeo Giancola              

Cristina Tenace

Politici
UN 

CAMBIAMENTO
Signor direttore,
da diversi mesi i nostri poli-
tici ci ripetono che intendono 
cambiare la legge elettorale. 
Io credo che prima di cam-
biare la legge elettorale, do-
vrebbero cambiare le loro 
teste affumicate e, quindi, il 
modo di vedere e gestire la 
politica.
Inoltre si lamentano spesso 
del numero esagerato dei par-
titi nel nostro Paese: ma que-
sti partiti e partitini li abbia-
mo creati noi oppure loro?

Teodoro Ciliberti

Tassa sui rifiuti

SISTEMA 
DI 

CALCOLO
Caro direttore,
la tassazione dei rifiuti so-
lidi urbani, viene calcolata 
sui metri quadri dell’appar-
tamento di riferimento. Ri-
tengo ingiusto tale forma di 
calcolo, considerando che si 
prescinde dal numero delle 
persone che vi abitano.

Pasquale Pilla
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Parliamone
Insieme

mons. Mario Cota

dal 1933

v i n i  P r e G i aT i

CANTINA SOCIALE COOPERATIVA
viale San Bernardino, 94

Tel. 0882.221125 - 0882.222155 - Fax 0882.223076
71016 San Severo (FG)

Distretto Lions 108 ab Abulia

ELIO LOIODICE NUOVO GOVERNATORE
il suo motto: Capaci di futuro

Domenica 22 luglio 2007 in 
Canosa si è insediato, alla 
presenza delle autorità citta-
dine rappresentate dalla per-
sona del Sindaco della città 
di Canosa , il Governatore 
del Distretto Lions 108 ab “ 
Abulia” Ing. Elio Loiodice.
Come promesso il giorno 
della sua elezione, il Gover-
natore ha confermato nella 
sua relazione programmatica 
le linee guida del suo anno 
sociale.
I punti fermi del suo pro-
gramma prendono spunto dal 
motto da lui concepito “ Ca-
paci di Futuro”.
Capaci, quindi, di ridisegna-
re la struttura organizzativa 
del distretto Lions con criteri 
aggiornati, attingendo pro-
prio da ogni singolo socio 
le peculiari potenzialità, con 
particolare attenzione alla” 
ricchezza” donne , giovani e 
Leo.
Il Governatore ha ribadito che 
“ la nostra organizzazione è e 
deve essere di tipo gerarchi-
co funzionale, più moderna e 
più dinamica, meno barocca 
e meno burocratica”.
Le caratteristiche delle azioni 
di quest’anno sociale saranno 
sobrietà e lavoro in comune, 
riduzione degli sprechi e con-
tenimento dei costi.
Alcuni dei Services nei quali 
si profonderanno le energie 
dei Lions di Puglia saranno:
 la prevenzione sulla Sicurez-
za Stradale con la firma di 
un protocollo di intesa con la 
Polizia Stradale di Puglia;
 la campagna SIGHT FIRST, 
contro la cecità nel mondo;
 il progetto EMERGENCY 
WATER ed ancora una gran-
de manifestazione nazionale 
che avrà per tema “ Dignità 
e diritti nel mondo dei mino-
ri: rischi ed abusi di internet 
e psicofarmaci”
ed ancora tanti altri…
il nostro impegno avrà come 
spirito guida un ultroneo bro-
cardo, questa volta africano, 
già fatto proprio dal Gover-
natore, che recita “ se vuoi 
andare avanti rapidamente, 
vai da solo.  Ma se vuoi anda-
re lontano va con gli altri!”
questi aggiunge….  
Vorrei, nella grande e nuova 
avventura, essere l’umile e 
semplice dito che indica la 
strada che porterà alla rea-
lizzazione di grandi mete e 

progetti che solo all’unisono 
si potranno compiere nella 

magnificenza prevista e au-
spicata.

LA BONTA’ E LA GIUSTIZIA 
Rev.mo Mons. Cota, 
si è discusso in classe sulla 
differenza che c’è tra la bontà 
e la giustizia, io ho sostenuto 
che i due termini sono la stes-
sa cosa, mentre altri studenti 
hanno sostenuto che esiste 
una sostanziale differenza tra 
la bontà e la giustizia. Chie-
do a Lei di ragguagliarmi su 
questo problema. Grazie di 
cuore. 

Laura L. 

Gentile Lettrice, Vittorio 
Hugo, grandissimo poeta e 
romanziere francese, dice che 
bisogna inchinarsi davanti al 
genio, inginocchiarsi davanti 
alla bontà (In ‘Legende des 
siècles,p. 65). Egli definiva la 
bontà “sempre pura e santa e 
benedetta; essa migliora tut-
to l’uomo e tutta la società. 
Perfino i malvagi sono co-
stretti a renderle omaggio, a 
riconoscere il suo prestigio e 
la sua forza tutte le volte che 
provano vergogna o rimor-
so” (ibidem). 
invero la bontà partecipa a 
chi la possiede e la pratica, 
una grande pace interiore, 
vale a dire, una coscienza di 
essere superiore. Occorre es-
sere buoni per raggiungere il 
maggior grado di benessere 
morale o di felicità, in que-
sta nostra travagliata epoca 
di egoismo che genera solo 
iniquità. 
Abbagnano N. nel suo noto 
saggio sulla bontà distingue 
due bontà: l’una contempla-
tiva, che consiste semplice-
mente ‘nel non fare il male; 
l’altra che consiste nell’ope-
rare ‘ad ogni costo il bene e 
nel persuadere e nell’indurre 
gli altri ad operarlo: 
Quest’ ultima soltanto è una 
grande e benefica forza so-
ciale. 
La bontà vera non è dunque 
una forma di debolezza: essa 
è sempre alacre, forte e co-
raggiosa e diviene poi una 
grande forza sociale quando 
mira al trionfo della giusti-
zia che è ragione suprema di 
equità, di verità, di bellezza. 
Mantegazza scrive: “La giu-
stizia è spesso più difficile 
che la bontà ed è per sé un 
‘armonia di buono e di vero, 
è una temperanza di varie e 
diverse virtù, che esige varie 
e diverse facoltà ed equilibrio 
di cose buone” (in ‘L’igiene 
del cuore e dei nervi ‘p. 54). 
Il filosofo Cotta così scrive: 
“La giustizia è la bontà che 
va a braccetto della verità e 
ad essa si appoggia come a 
una creatura più robusta e 
più fida. La vera bontà diven-
ta giustizia quando esce dai 
sentieri pedestri delle cose 
facili e ci porta al sacrificio” 
(in ‘Etica e giustizia. p. 95)). 
lv/i sembra che Cotta abbia 
centrato bene la differenza 
che esiste tra bontà e giusti-
zia 

In realtà alla bontà che di-
venta giustizia sono dovute le 
più nobili azioni degli uomini 
durante i secoli. La giustizia 
temperata dalla carità diven-
ta equità.
E’ necessario, nella vita, non 
solo considerare il male, ma 
vedere anche il bene, il quale 
possiamo incontrarlo in tan-
ti piccoli gesti di sacrificio 
come quello delle madri che 
vegliano notti intere per ap-
prestare le cose necessarie 
ai loro cari; lavoratori che 
logorano la loro esistenza 
nelle officine, contadini che 

si sfibrano in pesanti lavori 
nei campi per amore dei figli, 
scienziati che arrischiano 
in esperimenti la salute e la 
vita; medici che si sacrifica-
no per salvare i malati. 
Il male fa più chiasso, è vero, 
ma spetta soprattutto a voi 
giovani portare nel tempo 
presente, un più largo con-
tributo, il vostro, di bontà, di 
verità, di giustizia in nome di 
Cristo. 
Cordialmente 

Don Mario                            

PALPATA SCHERZOSA
è violenza sessuale

Caro direttore,
il nome che firma questa let-
tera, è inventata. Mi scuso, 
ma lei capirà il motivo nel 
leggere quanto le scrivo. Sa-
rei oggetto, certamente, di 
improperi, maldicenze e via 
dicendo.
Sono due anni che presto ser-
vizio in un ambiente che de-
finirei normale se non fosse 
che spesso, e ancora più spes-
so, molti colleghi, specie i più 
anziani,  hanno il vizio, con 
una scusa o un’altra, di met-
tere le mani addosso a seni e 
sederi per repentine “palpate” 
mascherate da scherzo.
Ho invocato l’intervento dei 
superiori, ma non è valso a 
nulla. Mi sono rivolta ad una 
collega anziana e mi ha ri-
sposto:-“ Magari lo facessero 
a me”.
Lo so, non è la fine del mondo, 
ma queste fugaci palpate dan-

no un fastidio enorme, specie 
in certi giorni del mese.
Che posso fare?

G.L.

Ho consultato un avvocato 
il quale mi ha affermato che 
gli uomini – specie nei posti 
di lavoro –che hanno il vizio 
di mettere le mani addosso 
a seni e sederi, per repen-
tine palpate mascherate da 
“scherzo”, incorrono nella 
condanna per violenza ses-
suale. E a nulla serve invoca-
re, per ottenere l’assoluzio-
ne, l’indole “scherzosa” del 
gesto.
Lo stesso penalista interpel-
lato, ha aggiunto che la Cas-
sazione non esclude la natura 
sessuale dell’atto seppur di ” 
fugace soddisfacimento”.
Lei mi chiede cosa fare. Eb-
bene, un sonoro ceffone.

Reach Italia ONLUS 

INSIEME PER UN 
MONDO MIGLIORE                                 

Egregio di-
rettore,
come ormai 
di consueto, 
Reach Ita-
lia Onlus  
lancia un 

appello di solidarietà verso 
i bambini dei Paesi in via di 
sviluppo. 
Dal 1988, con il contributo 
dei sostenitori italiani, of-
friamo a tanti bambini afri-
cani l’opportunità di godere 
dei loro diritti fondamentali:  
all’educazione, alla salute, ad 
una alimentazione adeguata, 
al gioco.
Per raggiungere i nostri obiet-
tivi contiamo ancora sulla tua 
disponibilità per diffondere il 

messaggio solidale. Il nostro 
impegno umanitario unito 
alla tua collaborazione porte-
rà certamente una svolta po-
sitiva per i nostri progetti di 
beneficenza.
Ti riporto una frase di Ma-
dre Teresa di Calcutta:- Sap-
piamo bene che ciò che fac-
ciamo non è che una goccia 
nell’oceano. Ma se questa 
goccia non ci fosse, all’oce-
ano mancherebbe.
Ringraziandoti anticipata-
mente, cogliamo l’occasione 
per trasmetterti i nostri più 
cordiali saluti.

Liana Pavel 
News & Advertising 
News@reachitalia.it   

In via sperimentale
NUOVE NORME 

PER IL TRAFFICO
L’Amministrazione Comuna-
le, con delibera di Giunta Co-
munale, ha approvato la pro-
posta formulata dal Dirigente 
dell’8° Settore-Comandante 
del Corpo di Polizia Muni-
cipale dottor Sacco,  relativa 
all’ampliamento in via spe-
rimentale – dal 20 agosto al 
31 ottobre 2007 – della Zona 
a Traffico Limitato (ZTL)-
lato sud, precisamente l’area 
compresa tra le vie Soccor-
so (dall’incrocio di Via A. 
Minuziano all’incrocio con 
Via Roma), Via Roma (da 
Via Soccorso a Via Mazzini), 
Via U. Fraccacreta (da Via 
Soccorso a Via M. Zannot-
ti) e strade limitrofe interne 
all’area delimitata dalle pre-
dette vie. L’area sarà delimi-
tata da specifica segnaletica 
stradale verticale.
L’intervento non comporterà 
la modifica degli attuali sen-
si di circolazione veicolare. 
Vengono estese alla nuova 
zona le prescrizioni previste 
dall’ordinanza del Dirigente 
dell’VIII Settore n. 140 del 
15.11.2004. 
I cittadini interessati aventi 
diritto al transito nella predet-
ta Zona, sono stati già censiti 
e resi edotti della modifica in 
oggetto ed è in itinere la pro-
cedura di rilascio dei nuovi 
“permessi di circolazione”. 
Tuttavia i cittadini che non 
hanno ancora richiesto tale 
permesso possono presenta-
re domanda presso l’Ufficio 
Tecnico del Traffico del Co-
mune (Comando di Polizia 
Municipale) in Via dei Qua-
ranta n. 4 (per informazioni: 
tel. 0882.333961).
Si precisa che costituiscono 
titolo per il rilascio del per-
messo:
1) la residenza; 
2) il domicilio; 
3) lo svolgimento di attività 
commerciali, artigianali e pro-
fessionali, ecc. (limitatamente 
al titolare dell’impresa); 
4) l’utilizzo a qualunque ti-
tolo di locali a piano terra o 
interrato ad uso deposito o 
posto auto. 1) La richiesta di 
permesso di circolazione, su 
apposito modulo ritirabile 
presso il Comando di Polizia 
Municipale, va corredata della 
documentazione comprovante 
l’effettivo titolo che dà diritto 
al permesso (certificato di re-
sidenza, fotocopia della carta 
di circolazione del veicolo, 
contratto di locazione dell’im-
mobile in uso).

Le lettere,
firmate con nome, co-
gnome e città vanno 

inviate a: 
Corriere di San Severo, 

via Morgagni, 9 
71016 San Severo

 Tel. e fax: 0882-223877 

e mail: corrieredisanse-
vero@libero it.  

SAN MENAIO E IL “DOLCE 
SALE” DEL SUO MARE

L’Ossimoro Giulianeo
Funghi, asparagi e frutti di 
mare. E poi Alleanza Nazio-
nale e San Menaio. Anche 
Borgo Celano. Guai, però, a 
parlare di lago: non sopporta 
le trote. Quando si ha un ami-
co si marcia con lui fino in 
fondo, ripete ossessivamente 
a moglie e figli stanchi dei so-
liti piatti e soprattutto di San 
Menaio.
Giorni fa, una della solite ri-
unioni di famiglia allargata 
animate dalla sua simpatica 
presenza e dalle sue battute 
al vetriolo, poco ci è mancato 
che degenerasse in rissa.
Oggetto, manco a dirlo, San 
Menaio!
Ma dove porti Maria Sole a 
quest’ora? “Papà, a divertir-
si, a vivere, a passeggiare, a 
gustare un buon gelato da-
vanti ad un bar: tutte cose che 
a San Menaio non si possono 
fare”!
Cosa è stato, un colpo di 
sole? Cosa manca a questo 
piccolo paradiso? “Papà, se 
San Menaio è un piccolo pa-
radiso, tienitelo ben stretto. 

Per me è troppo piccolo”.
Vi risparmio il resto.
Nessuna parolaccia, per cari-
tà. Una filippica centro i posti 
scelti, sin qui, da noi per le fe-
rie. Un comizio di oltre trenta 
minuti. Con l’immancabile 
pistolotto finale:- Voi con la 
vostra indifferenza verso il 
bello, avete armato la mano 
ai criminali piromani!
Due giorni dopo, passata la 
bufera, ecco i suoi versi su 
San Menaio.
Rappresentano un atto 
d’amore verso il luogo che 
lo ha visto adolescente sotto 
una vecchia tenda sognare 
un futuro capace, tra l’altro, 
di preservare le bellezze del 
Creatore.
San Menaio, papà, non è la 
fine del mondo. Ma se provi a 
fare a meno dei frutti di mare, 
possiamo riparlarne. 
Quanto al “dolce sale” del 
suo mare, lo berremo l’anno 
prossimo.
Ecco i versi.

Anna Paola Giuliani

SAN MENAIO
 

Non ci sarò quando riempiranno
il vuoto che ti circonda

e pur ti fa bella,
quando luci e suoni nuovi

fermeranno l’onda
che ancora ti spinge
verso la terra amica
a salutare chi torna

per costruire
con l’oro della tua sabbia

nuovi castelli.
No, non ci sarò

quando sarai un’altra
e più non avrà il tuo mare

l’antico dolce sapore
del sale.

Giuliano Giuliani
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IL FUTURO DELLA 
TRADIZIONE

•BANCO SALUMI
•ENOTECA

•OLTRE 60 MARCHE DI 
ACQUE MINERALI

via Principato, 13 (nei pressi di Piazza Incoronazione) San Severo 

SALDI DEL 30% sui nuovi arrivi

INFORMATICA

CONSULENZA E SERVIZI
@ VENDITA HARDWARE SOFTWARE

via Reggio, 14 - 71016 San Severo (FG) 
Tel. e Fax: 0882/226244 - Cell. 348.3807887

e-mail: ac.informatica@acinformatica.it
www.acinformatica.it

di Antonio Cavaliere

E’ quanto scaturito dalla con-
ferenza di servizio indetta dal 
sindaco  Santarelli, cui han-
no preso parte il dott. Augu-
sto Ferrara, l’avv. Massimi-
liano Cristino,  l’ing. Pietro 
Zaccaro, la dottoressa Elena 
Antonacci,  mentre l’ing. Atti-
lio Murano ha inviato espres-
sa e formale autorizzazione 
all’esecuzione del progetto. 
Il finanziamento da parte 
della Regione Puglia è pari 
a 510.000 euro e rientra 
nell’ambito del POR Puglia 
200 – 20906 – PIS n.11 “Iti-
nerario turistico culturale 
Barocco Pugliese” misura 
2.1 per quanto riguarda la 
“Valorizzazione e fruizione 
ex Convento e Chiesa di San 
Francesco”.
Il progetto esecutivo prevede 
la completa riqualificazio-
ne della storica struttura: 
l’importo totale dei lavori 
sarà di circa  375.000 euro: 
“Confermiamo tutto il nostro 
impegno in questo ambito – 
ha affermato il Sindaco, avv. 

Michele Santarelli -, i lavori 
renderanno più confortevoli 
tutti gli spazi museali.
L’ex convento di San France-
sco è il cuore pulsante della 
cultura sanseverese, sede di 
importanti manifestazioni e 
testimonia la nostra storia 
e tutti gli insediamenti che 
si sono avuti nel corso dei 
secoli nel nostro territorio. 
Era necessario un intervento 
deciso volto a migliorare ed 
ottimizzare gli spazi. Ritengo 
che sia stato raggiunto un 
obiettivo importante a favo-

re della città e dei cittadini, 
specie di quanti, e sono assai 
numerosi, quotidianamen-
te frequentano il Museo di 
piazza San Francesco. L’in-
tervento si affianca e intende 
sviluppare ulteriormente le 
azioni intese a far emergere 
il nostro museo quale punto 
di riferimento territoriale, 
facendo leva sul Barocco 
dell’Alto Tavoliere e convo-
gliare nella nostra città flussi 
turistici per apportare nuovo 
sviluppo culturale e di conse-
guenza economico ”. 

Museo San Francesco

PROGETTO ARREDI

ADDIO ALLO SCRITTORE  
FRANCO CUOMO                           

Con vera 
commozione 
apprendiamo 
dell’improv-
visa scom-
parsa dello 
scrittore e 
saggista Fran-

co Cuomo.
Nato a Napoli il 22 aprile 
1938, Cuomo aveva percor-
so una brillante carriera di 
giornalista, commediografo e 
narratore. Vincitore di impor-
tanti premi teatrali, per due 
volte fu finalista al Premio 
Strega, il più importante pre-
mio letterario italiano.
Ebbe un intenso e duraturo 
rapporto con San Severo, in 
cui venne spesso a presenta-
re i suoi libri o a tenere con-
ferenze. Sposò una nostra 
concittadina, la giornalista 
dell’Adnkronos, Velia Iaco-
vino, con la quale viveva a 
Roma da molto tempo.
Il ricordo di molti di noi va 
in questo momento alla sua 
ultima presenza nella nostra 
città. Eravamo agli inizi di 
quest’anno e in una gremi-
ta Sala delle Conferenze del 
Museo Civico, Cuomo pre-
sentava il suo libro “I Dieci”. 
Libro accolto con molto inte-
resse dai numerosissimi par-
tecipanti alla presentazione.
In quella occasione lo scrit-
tore espose con dovizia di 
particolari la sua originale e 
puntuale ricostruzione di una 
fase decisiva della recente 
storia nazionale.
Una nota dell’Adnkronos ri-
porta: “Occhi grandi e scu-
ri, fronte spaziosa, mascella 
pronunciata, è una voce in-

confondibilmente pensosa, 
accompagnata da un sorri-
so gioioso e sempre attento 
all’altro che lasciava traspa-
rire sempre la grande umani-
tà che lo ha contraddistinto”.
Quest’immagine è rimasta 
anche nella nostra mente.

Luciano Niro

Curiosità

1897 – 110 ANNI FA 
VINCENZO CARDARELLI

S. DEL CARRETTO

Ha influenzato il mondo let-
terario italiano fino oltre gli 

anni Cinquanta del Nove-
cento non solo attraverso “La 
Ronda” e “La fiera letteraria”, 
ma soprattutto con la sua Po-
esia e la Prosa d’Arte.
Famosa la sua raccolta di po-
esie “Il sole a picco” (Bolo-
gna 1929) con cui si apre al 
mondo della cultura ufficiale, 
cui fa seguito “Il cielo sulla 
città”del 1939, “Poesie”del 
1942 e “Solitario in Arcadia” 
del 1947. ( 60 anni fa).

Questione di tasse

UNA 
MAESTRA

Gentile direttore,
sono una maestra di scuola 
primaria, ho sacrificato tut-
ta la mia vita al lavoro e ai 
miei figli. L’ultima Finanzia-
ria mi ha ridotto lo stipendio 
di circa 50 euro. Per favore, 
mia dia la possibilità, trami-
te il suo giornale, di chiede-
re ai politici di non andare 
più in televisione a dire che 
finalmente si è cominciato 
ad imporre maggiori tasse ai 
benestanti a favore di chi ha 
bisogno! Invece di continuare 
a dire fregnacce, frequentino 
una scuola serale e imparino 
almeno a parlare bene la no-
stra lingua.

Francesca Rimini

DESIDERO SCRIVERE  
DI GUIDO DE ROSSI

Caro direttore,
su il Corriere di San Severo 
del 25 Luglio sono state pub-
blicate quattro mie lettere.
Non sono degno di tanto ri-
spetto e sbigottito ringrazio la 
vostra generosità.
Desidero scrivere di Guido de 
Rossi figlio del mio professo-
re, purtroppo defunto, Mario 
de Rossi mio insegnante di 
diritto all’agraria negli anni 
‘59 ‘60.
E’ stato un galantuomo di 
avvocato, ci invitava nel suo 
studio in piazza Tondi per 
regalarci le sue ripetizioni 
gratis. Chi lo farebbe ai tem-
pi attuali? Non solo ma per il 
tempo vissuto a San Severo 
era considerato l’avvocato 
degli onesti. 

Sto preparando il pezzo che 
ricorderà anche Ciro Garo-
falo di topografia e suo fra-
tello Antonio di Chimica, la 
professoressa  Mucedola di 
lettere e storia.
Grazie ancora, con vero entu-
siasmo. 

Michele Russi
Padova

Esami di Stato

I COMMISSARI ESTERNI
Caro direttore,
dal 19 giugno al 10 luglio, 
sabato compreso, dalle ore 
7,45 alle 16,00. Questo è sta-
to l’impegno dei commissari 
esterni impegnati negli esami 
di maturità. Non meno di 130 
ore di lavoro, un compenso, 
quindi,  di circa 6,50 euro 
ogni ora.
La segreteria amministrativa 

dell’Istituto sede d’esame, mi 
ha appena comunicato che, 
per “ordini dall’alto” il paga-
mento del compenso previsto 
dalla legge avverrà  forse a 
Natale.
Nessuno dovrà meravigliarsi 
se nel prossimo anno scola-
stico sarà ancora più difficile 
reperire commissari.

Antonello Senese

ADDIO A 
AURELIO 

de ANGELIS
Nello scorso mese di lu-
glio, è venuto a mancare 
la nobile esistenza del noto 
imprenditore Aurelio de 
Angelis, amico di tutti, sti-
mato e amato da amici e co-
noscenti.
Gran folla commossa ai so-
lenni funerali che si sono 
svolti nella Chiesa del “Cri-
sto Re”, dove il celebrante, 
nella omelia, ha ricordato la 
figura dello Scomparso elo-
giandone generosità e virtù.
Noi del “Corriere” parteci-
piamo affettuosamente al 
lutto della famiglia de An-
gelis e ci stringiamo intorno 
alla vedova signora Delia 
Vistola e ai figli Raffaele, 
Lucio, Antonietta, Mario, 
Milena, Giovanni, Arman-
do, Anna, Roberto e in par-
ticolare Massimo al quale 
ci lega antica ed affettuosa 
amicizia.

Costi della politica

SOLO PAROLE
Egregio direttore,
da tempo ormai si parla dei 
costi della politica anche se 
mi pare che in proposito i 
politici di ogni livello (anche 
culturale) stiano cercando il 
modo di non prendere alcun 
provvedimento. E così par-
lano ancora dell’auto blu, di 
cellulari, di rinviare tutto alla 
prossima legislatura, ma nes-
suno dice di ridurre drastica-
mente il numero di quelli che 

con la politica ci pascolano e 
ci campano, ingrassando.
Anzi discutono di aumentare 
province e numero di consi-
glieri regionali. Non faranno 
niente, questo è sicuro. For-
niti come sono di furbizia, 
aspetteranno che passi la bu-
fera. E poi andranno a stappa-
re qualche bottiglia allo loro 
salute.

Marilena Leopardi

L’APPELLO DEI 
SOCIALISTI

I Socialisti lanciano un appel-
lo alle forze del Centro Sini-
stra e ai Consiglieri Comu-
nali eletti nel Centro Sinistra 
a mettere da parte le inutili 
polemiche (spesso lanciate 
dalle pagine di giornali). A 
sostenere la Giunta in coe-
renza col mandato elettorale 
ricevuto ed invitano a rap-
presentare idee e proposte, 
se non strumentali, nelle sedi 
opportune dove talune con-
trapposizioni, seppure a volte 
legittime, vanno combattute.
Intanto i Socialisti riconfer-
mano, convinti, l’appoggio 
all’Amministrazione Comu-
nale ed invitano il Sindaco 
Santarelli e la Giunta a con-
tinuare nella quotidiana, fa-
ticosa ed incisiva azione di 
risanamento, morale ed am-
ministrativo, che è stata posta 
in essere senza incertezze sin 
dall’inizio della consiliatura.
Gli atti prodotti dalla Giunta, 
l’approccio determinante ed il 

taglio dato alla risoluzioni dei 
gravi problemi amministrati-
vi ereditati (tra cui la pesante 
debitoria degli eredi Massel-
li-Ospedale e degli eredi di 
Fazio, gli scriteriati appalti 
per la raccolta dei rifiuti e del 
Cimitero, la costruzione della 
Centrale) l’impostazione di 
una vera programmazione, in 
parte finanziata, che a breve 
porterà i suoi frutti positivi ci 
autorizzano a ben sperare per 
il futuro della Città.
Per quel che riguarda alcuni 
ex assessori, diventati bra-
vi e capaci solo ora che non 
amministrano più (o forse 
per questo), preferiamo non 
scendere sul terreno della po-
lemica ritenendo già liquida-
ta la questione con la sonora 
bocciatura dell’elettorato.

i Socialisti Democratici Ita-
liani di San Severo

il Gruppo Consiliare e la 
Delegazione SDI in Giunta

ANTONIO VILLANI 
PUNTUALIZZA

Nelle ultime ore si sono re-
gistrati diversi interventi da 
parte di esponenti politici e 
cittadini circa la situazione 
inerente l’asilo Trotta di corso 
Gramsci, che da tempo, come 
è noto, attraversa una deli-
cata crisi, rinveniente dalle 
passate gestioni e che incide 
pesantemente sui lavoratori e 
sui ragazzi che frequentano la 
scuola e l’oratorio, oltre che 
sulle prospettive future dello 
stesso. 
Nel merito, il Vice Sindaco 
della città, Antonio Villani, 
ha dichiarato quanto segue. 
“Ho registrato ancora una 
volta una serie di interventi 
miranti a creare polemiche 
sterili e strumentali e facili 
illusioni in parte della citta-
dinanza, interessata diretta-
mente alla risoluzione delle 
problematiche riguardanti 
l’Asilo Trotta. Va preliminar-
mente detto che bene ha fatto 
il presidente del Consiglio 
Comunale, Camillo Antonio 
Rago, a ritenere necessario 
che la richiesta di convoca-
zione di consiglio comunale 
venisse riformulata a termine 
di regolamento, anche per 
evitare censure di improcedi-

bilità nel corso del consiglio 
stesso. 
L’Amministrazione Comunale 
nel passato è intervenuta più 
volte a difesa dei lavoratori, 
della struttura e dei ragazzi 
che frequentano la scuola e 
l’oratorio e per preservarla, 
intervenendo direttamente 
per quanto di propria compe-
tenza. Per quanto concerne 
la sussurrata nomina di un 
sub commissario, ribadendo 
che la scelta è di pertinenza 
esclusiva del commissario, 
lo stesso, in un colloquio te-
lefonico, mi ha confermato 
di non aver firmato a tutt’og-
gi alcuna nomina. Pertanto 
risulta priva di fondamento 
ogni notizia diversa. 
Mi attendo che giovedì 26, 
quando è previsto un incon-
tro tra il commissario ed al-
cuni funzionari del Comune 
di San Severo circa l’utilizzo 
della struttura del San Fran-
cesco per il futuro, lo stesso 
Dott. Cristino chiarisca ogni 
fase dell’azione di risanamen-
to posta in essere dalla sua 
attività amministrativa, per 
portare a compimento quanto 
già deciso, frutto anche della 
volontà espressa in consiglio 
comunale, onde porre fine a 
speculazioni e sterili polemi-
che che non aiutano alla riso-
luzione dei problemi ed alla 
credibilità stessa della Ipab. 

Il Vice Sindaco
Antonio Villani

D A L L A  P R I M AIL DUBBIO
Piero Ostellino

154 senatori di entrambi gli schieramenti hanno 
sottoscritto e depositato in Senato un disegno 
di legge sul “Trasporto di minori su motocicli”. 
Questi i punti:-
1)- Divieto di trasportare bambini minori di 
cinque anni;

2)- consentito – solo ai genitori – il trasporto, su appositi 
seggiolini, di bambini fra i cinque e i dodici anni e di statura 
inferiore a metri 1,50;
3)-I seggiolini dovranno essere omologati dal Ministero dei 
Trasporti secondo una classificazione che tenga conto del 
peso e dell’età del bambino;
4)- Sanzione pecuniaria massima di 285 euro e fermo del 
veicolo per 60 giorni alla prima infrazione
Il nostro Sud è sommerso dall’immondizia; nei vari aeropor-
ti si perdono migliaia di bagagli; metà del Paese è in fiamme 
per dolo.
Ma sull’altezza dei bambini siamo al passo con l’Europa. 
Zii, cugini, nonni sono interdetti dalla guida, come in quasi 
tutti i Paesi europei (dove però operano gli scuola – bus dei 
Comuni.
E se i genitori, che lavorano entrambi, non possono accom-
pagnare e andare a riprendere i figli a scuola che si fa? Nien-
te paura. In mancanza di scuola –bus, tutti in Jaguar.
Con autista.
Raccomandazione a chi prepara i programmi dei partiti per 
le prossime elezioni. Da smantellare è questo Stato. Che, se 
fosse meno invasivo, sarebbe anche meno predatore e pa-
rassita. 
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NOTTURNO INDIANO
di Antonio Tabucchi

E’ la storia di un viaggio assai curioso alla ricer-
ca di un amico disperso da parte del protagoni-
sta che attraversa l’India tra Bombay e Madras 
e altri luoghi qui descritti con particolari riferi-
menti ai modi di vivere.
Viaggi ed incontri, colloqui e soste nei vari al-
berghi di lusso accompagnano il lettore tra le 
pagine del libro dalla scrittura scorrevole e chia-
ra, libro che potrebbe servire da guida per un 
amante di percorsi incongrui.  

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

LA PIETRA DI APRICENA

Ancora una volta, Giovanni 
Cardella, noto imprenditore 
del marmo e della pietra, dà 
un saggio delle sue iniziative 
atte a creare quel concreto ap-
porto sociale alla comunità.                            
Per le edizioni “Dotoli” ha 
recentemente pubblicato il 
volume “La Pietra di Apri-
cena”.
In copertina anche il segno di 
tanta sensibilità, un segno che 
colpisce la genuinità dei sen-
timenti di Cardella che para-
gona la Pietra di Apricena e la 
sua stratificazione  come un 
campo di fiori e la bellezza di 
tutti i popoli del mondo.
E con la generosità che lo 
distingue, Cardella fa dono 
delle locandine al Centro 
nazionale per gli studi leo-
pardiani, alla Diocesi di San 
Severo, alla Diocesi di Te-
ramo – Atri, alla Università 
di Foggia, ai sindaci di San 
Severo, Foggia e Apricena, 
alle biblioteche comunali di 
San Severo e Apricena, alla 
Regione Puglia, al Ministero 

della Pubblica Istruzione, al 
Ministero dei Beni Culturali,, 
al Ministero per l’Ambiente, 
alla Camera dei Deputati, 
al Senato della Repubblica, 
al Corriere di San Severo, 
all’Ansa, alla Gazzetta del 
Mezzogiorno, Telefoggia.
Lo scopo della donazione è 
quella di sensibilizzare tutti i 
popoli del mondo.
Infatti asserisce Giovanni 
Cardella – attraverso lo stu-
dio della pietra di Apricena, è 
possibile capire la creazione 
del e il movimento dei mate-
riali terrestri. Come se tutte le 
divinità celesti e il sottosuolo 
fossero unite in un unico pro-
getto primordiale.

Curiosità

10 ANNI FA MORIVA 
MADRE TERESA

S. DEL CARRETTO

Il 5 settembre 1997 muore a 
Calcutta Madre Teresa, che 
era nata in Macedonia a Sko-
pie nel 1910.
Entrata nell’Ordine delle Suo-
re di Nostra Signora di Lore-
to nella casa madre di Dubli-
no, ben presto va in India per 
motivi di studio, e lì si dedica 
al servizio dei poveri dietro 
della Chiesa. Nel 1947, a 37 

anni, indossa un sari bianco 
con bordino azzurro e fonda 
la Congregazione delle Suore 
Missionarie della Carità. 
Vent’anni dopo sorge anche 
l’Ordine maschile, mentre 
Suor Teresa continua a fon-
dare sempre nuove Case 
Missionarie persino nei Paesi 
comunisti.
Nel 1979 ottiene il Premio 
Nobel per la Pace.
Il processo per la sua beati-
ficazione è cominciato con 
Papa Giovanni Paolo II solo 
dopo due anni dopo la mor-
te, contrariamente alle regola 
che ne prevede cinque.

Pensioni

LA 
RIFORMA

Gentile direttore,
sono del 1951 e ho 35 anni 
di contributi. Con la riforma 
Maroni sarei andato in pen-
sione nel 2012. Sulla base 
dell’intesa raggiunta, ora an-
drò in pensione nel 2012 con 
una diminuzione del 6-8 per 
cento. Dove sta il migliora-
mento? I sindacati nella notte 
di discussione cosa facevano, 
dormivano?

Enrico Marchianò

UNA NOTA DI FRANCO PERSIANO
a nome dell’area politica DLS

La segnalazione del sotto-
scritto, lungi da ogni polemi-
ca e strumentalizzazione, è 
dovuta semplicemente al fat-
to di richiamare la massima 
attenzione da parte dell’Am-
ministrazione Comunale e 
delle forze politiche per un 
confronto realmente demo-
cratico, per il rispetto che si 
deve ai tanti cittadini che fre-
quentano il luogo più sacro 
della nostra città il cui decoro 
e la cui cura
sono il segno più tangibile 
della civiltà o meno di una 
comunità. Da tempo il decoro 
e l’igiene del cimitero fossero 
irrimediabilmente compro-
messi, era cosa risaputa da 
tutti. Che da tempo occorreva 
un progetto o una proposta da 
parte dell’assessorato compe-
tente per affrontare un settore 
così delicato e molto sentito 
dai cittadini, era cosa che tutti 
attendevano.
Ora, sull’onda dell’emergen-
za e delle segnalazioni di Te-
lesansevero di alcuni consi-
glieri comunali che attraver-
so la stampa denunciano le 
disfunzioni che tutti conosce-
vano, spunta all’improvviso 
laproposta di esternalizzare 
i servizi cimiteriali mediante 
affidamento a privati. Possi-
bile che un argomento di tale 
portata come il riordinamento 
e il potenziamento dei servizi
comunali e quelli cimiteriali 
oggi, non sia oggetto di un 
confronto democratico nelle 
sedi istituzionali e politiche 
come la commissione con-
siliare preposta o di un con-
fronto programmatico nella
coalizione delle forze politi-
che di maggioranza?
Qualche domanda si pone ne-
cessariamente oggi di fronte 
agli indirizzi della giunta:
1) C’è stata una volontà po-
litica precisa di portare a 
questo stato di cose il cimi-
tero per arrivare di fronte 
all’emergenza l’esternaliz-
zazione del servizio??
2). Nel programma del cen-
trosinistra che ha eletto 
Santarelli, non c’era questa 
ipotesi di esternalizzazione 
dei servizi, in quale sede si e 
discusso e deciso questa vo-
lontà politica della maggio-
ranza??
3) Rifondazione Comunista 
che e stata sempre contro le 
esternalizzazione dei servizi, 
riaffermato nel documento 
aggiuntivo dell’ultima veri-
fica programmatica, non ha 
da dire
niente? Forse perché oggi 
e presente con un suo rap-
presentante in giunta dove 
ha votato questa volontà di 
privatizzare di fatto il servi-
zio??
4) Questo assessore al ramo 
dopo mesi e mesi di silenzio e 
di assenza al problema,non e 
riuscito altro ad elaborare e 
proporre alla giunta e ai cit-
tadini l’esternalizzazione?
Forse bisognava tempo da 
preparare le soluzioni? In-
vito tutti i consiglieri della 
maggioranza ad un’attenta ri-
flessione e valutazione, anche 
se il tentativo maldestro della 
giunta e quello di scaricare 
sul consiglio comunale tale 
decisioni, mascherando le 
responsabilità politiche di as-
senze totale da mesi dell’as-

sessorato preposto
responsabilità. Si apra un am-
pio confronto nella città per 

trovare soluzioni adeguate e 
condivise.

Franco Persiano

Incredibile, ma vero

GLI ITALIANI PREFERISCONO 
IL TEATRO ALLO SPORT

Qualche mese fa i maggiori 
quotidiani italiani hanno dato 
grande risalto a questa notizia 
titolandola “Gli italiani pre-
feriscono il teatro allo sport”. 
E non è uno scherzo, perché 
questo dimostrano i dati re-
lativi al 2006-2007 forniti da 
“Federculture”.
 Per la prima volta, il pub-
blico amante del palcosce-
nico ha superato quello di 
stadi e palazzetti: 13,5 mi-
lioni contro 12,7. 
Anche San Severo ha dato il 
proprio contributo a questi 
numeri.
Solo per la Stagione di Pro-
sa 2006-2007,  coorganizzata 
dall’Assessorato alla Cultura 
e dal Teatro Pubblico Puglie-
se si è registrata la presenza 
di circa 6.000  spettatori.
I dati ufficiali del TPP col-
locano San Severo al primo 
posto in Puglia per la mag-
giore media di spettatori, di 
incassi e di abbonati, insieme 
al “Piccinni” di Bari.
Per questo motivo, la co-
pertina di un’elegante pub-
blicazione, edita dal Teatro 
Pubblico Pugliese, è stata de-
dicata ad una suggestiva foto 
interna del Teatro “G. Verdi”.
Ma ai numeri della Stagione di 
Prosa vanno aggiunti gli spet-
tatori della Stagione Lirica 
(circa 2.400), poi gli ‘esauri-
ti’ della Stagione Teatrale per 
i Ragazzi (1600) delle Scuole 
Elementari (teatro di Rodari) 
e delle Medie di 1° e 2° grado 
(progetto “La scuola a teatro, 
il teatro a scuola” con 2.500 
spettatori); poi gli ‘esauriti’ 
delle rappresentazioni dedi-
cate alla danza classica e una 
nutrita serie di eventi prodotti 
direttamente dall’Ammini-
strazione Comunale, tra i cui 
va sottolineata la produzione 
tutta sanseverese dedicata al 
‘Grande Torino’. In totale è 
stato registrato un volume di 
frequentatori del “Verdi” (da 
ottobre 2006 a giugno 2007) 
che si attesta attorno alla ri-
spettabile cifra di 15.000 
(quindicimila) spettatori. Di 
rilevante vi è stato il primo 
progetto di breve ‘Stagione 
Teatrale’ riservata esclusiva-
mente ai bambini delle Ele-
mentari. L’iniziativa organiz-
zata dall’Amministrazione 
Comunale -Assessorato alla 
Cultura - ha dimostrato che 
questo evento di enorme ri-
lievo didattico - pedagogico 
qualifica ulteriormente il ci-
clo di celebrazioni per il  70° 
anniversario dell’inaugura-
zione del Teatro Comunale, 
poiché ha fatto vivere ai ra-
gazzi l’emozione di assistere 
a spettacoli dal vivo e di con-
frontarsi con gli artisti.
Ma non è finita; nei mesi di 
novembre e dicembre 2007 
si terrà un’edizione speciale 
della Stagione Lirica con la 
riedizione di un’opera “di-
menticata” di Umberto Gior-
dano, ”Marcella”, e la messa 
in scena di due  opere note 
come “Cenerentola” di Ros-
sini e “Rigoletto” di Verdi.
Pertanto la quantificazione 
degli spettatori per il 2007 è 
ancora da completare.
Lapidario il commento del 

Sindaco Santarelli e dell’As-
sessore alla Cultura  Monaco: 

“Questi dati complessivi ac-
quistano un significato parti-

colare per l’attuale Ammini-
strazione se si pensa solo al 
fatto che appena tre anni fa il 
nostro Teatro non produceva 
una programmazione né di 
prosa, né di lirica, né d’altro 
che avesse un riscontro og-
gettivo in termini di presenze, 
di abbonati e di trasparenza 
di costi e ricavi. Ciò non vuo-
le essere un’autocelebrazione 
o una polemica postuma, ma 
si vuole solo sottolineare che 
avere riottenuto la fiducia di 
circa 300 abbonati a stagio-
ne e di tanti spettatori che 
hanno ripreso a frequentare 
il Teatro (anche con sacrifi-
ci economici) non è cosa di 
poco conto. Frequentare il te-
atro vuol dire uscire di casa, 
fare a meno della televisione, 
indossare un abito dignitoso 
e andare al botteghino. Sono 
gesti che si fanno solo quan-
do c’è una forte motivazione 
e credibilità nell’evento cul-
turale. Naturalmente, se que-
sto è avvenuto, lo si deve in 
primo luogo ad un pubblico 
che ha una lunga tradizione 
di amore per il teatro, ad al-
cune singole personalità che 
in modo disinteressato hanno 
dato un incisivo e competen-
te contributo e alla volon-
tà politica di tutte le figure 
Istituzionali della Giunta e 
del Consiglio Comunale, che 
hanno condiviso e sostenuto 
le iniziative dell’Assessorato 
preposto. Per tutto ciò, un 
ringraziamento particolare 
va a alla tecno-struttura diri-
genziale e del teatro”.

Regione Puglia 
AZIENDA U.S.L. FG 

P.za Libertà, 1 - 71100 FOGGIA

ESTRATTO DI BANDO DI GARA

Questa Amministrazione bandisce pubblica gara con il siste-
ma della procedura aperta ai del D. Lgs n. 163 del 12 aprile 
2006 per l’acquisto di arredi per l’hospice di Torremaggiore 
(Foggia). 
L’importo presunto per l’intera fornitura è di €. 195.000, IV 
A esclusa). Non sono ammesse offerte parziali rispetto alle 
condizioni predisposte dall’Ente appaltante. 
L’aggiudicazione sarà effettuata, per lotto unico, con il cri-
terio previsto dall’art. 83 del d.1gs. n° 163/2006 e della let-
tera a) della Diretti va 2004/18/CE e, cioè, a favore dell’of-
ferta economicamente più van taggiosa, determinata in base 
all’esame dei seguenti parametri con i rela tivi coefficienti a 
fianco riportati: caratteristiche tecniche max punti 40, prezzo 
max punti 60; 
Possono partecipare alla gara sia singole imprese sia rag-
gruppamenti di imprese appositamente o temporaneamente 
raggruppate ai sensi dell’art.34 e s. del D. Lgs. n. 163/2006. 
Ulteriori informazioni di carattere amministrativo - tecnico 
potranno es sere richieste al responsabile del procedimento: 
Dr. Silvano Lamedica tel. 0882200334; 
Il bando è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Ita liana 5/\ Serie Speciale n. 92, del 08/08/2007. 

Foggia, li 07/08/2007.                                                   
               dottor SILVANO LAMEDICA
   responsabile del Procedimento

LE MOSCHEE IN ITALIA 

Egregio Direttore,
diverse amministrazioni co-
munali specie quelle a guida 
di centro sinistra favorisco-
no, con sostegni economici 
e provvidenze di vario tipo 
e di denaro pubblico, la co-
struzione di nuove moschee 
per il culto dell’Islam. 
Vorrei premettere che l’Islam 
non ha luoghi di culto se non 
la Mecca, possono pregare 
dappertutto. 
Una moschea pertanto è un 
qualcosa che sta tra la scuola 
di catechismo, un centro cul-
turale, un punto di ritrovo e 

di riferimento. 
Tanto premesso mi rifaccio 
alla nostra Carta Costituzio-
nale che all’art. 8, garantisce 
la libertà di culto, di pensie-
ro e di riferimenti religiosi 
e non invece sostegni eco-
nomici per la costruzione di 
nuove moschee, sulla base 
di reciproche intese. Intese 
che ad oltre 50 anni dalla sua 
entrata in vigore non ancora 
statuite 
Nemmeno è proponibile il 
principio di reciprocità di 
interventi degli Stati cui 
appartengono i richiedenti, 

molti di questi (Stati) sono a 
regime totalitario, in quanto 
non si tratta di diritti fonda-
mentali della persona non 
riconosciuti, quali la libertà 
personale, la cittadinanza, il 
diritto al lavoro. 
Inoltre la costruzione di mo-
schee non ha un interesse 
generale quale potrebbe es-
sere un ponte, una ferrovia, 
un piano PEEP, in quanto si 
tratta di richieste che se pur 
presentate da privati anche se 
cittadini italiani, non rispon-
dono ai requisiti enunciati.  
Noto piuttosto una forma di 
lassismo ideologico di parte 
che, contrariamente alla vo-
lontà e ai bisogni dei cittadi-
ni, spende denaro pubblico 
di chi paga le tasse a bene-
ficio di non meglio precisati 
doveri morali di chi, ospite 
in Italia, non rispetta le re-
gole-garanzia a favore della 
persona, dello Stato italiano 
della civile e pacifica convi-
venza. 

Michele Russi 
Padova
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Sicurezza sul lavoro     

TUTELA AI PRECARI E 
PREMI PER RIDURRE 

GLI INFORTUNI
Valentina Lendaro

              
Il consiglio dei Ministri, nella seduta dello 
scorso 13 aprile, ha approvato il disegno di 
legge delega del “Testo unico sulla salute e la 
sicurezza sui luoghi di lavoro” proposto dal 
ministro del Lavoro, Cesare Damiano, e dal 
ministro della Salute, Livia Turco.
La legge è stata presentata in seguito alle 

numerose morti bianche verificatesi sul lavoro: circa un 
milione nel 2006.
Secondo Cesare Damiano, ministro del Lavoro, è di pri-
maria importanza mirare a “combattere il lavoro nero e a 
promuovere la sicurezza creando un ambiente culturale 
adatto”. 
Il provvedimento infatti mira ad azzerare la differenza tra 
luoghi di lavoro sicuri e quelli  ad elevato rischio di in-
fortuni.
I punti cardine della legge sono: la tutela estesa a tutti i 
tipi di lavoratori, compresi gli interinali, lo spostamento 
della responsabilità, anche penale, dall’azienda subappal-
tatrice a quella appaltatrice, l’inserimento di un sistema 
premiale che favorisca le aziende con minor numero di 
infortuni.
Sono previsti sconti Inail e corsie preferenziali per le nuo-
ve commesse.
Il governo spera che la legge venga approvata già in sede 
di commissione ottenendo il consenso dell’opposizione. 
Dopo l’approvazione saranno necessari i decreti attuativi 
per la messa in atto delle nuove norme.
Aperta resta la questione sui Rappresentanti per la sicu-
rezza (Ris), troppo spesso esposti alle intimidazioni e alle 
ritorsioni dei datori di lavoro.
E’ un momento storico molto importante, per il mondo 
del lavoro, in costante mutamento verso una precarietà 
che necessita di tutele maggiori.
Auguriamo al mondo politico un buon lavoro!

ASSOCIAZIONE CONSUMATORI:

“LE BANCHE LUCRANO 
5,3 MILIARDI L’ANNO”

Ad un anno dal primo decreto Bersani, le banche continuano a non applicare la legge, intascandosi qualcosa come 5,3 mi-
liardi, mentre i consumatori ne perdono circa 500 a famiglia. E’ il bilancio tracciato dalle associazioni dei consumatori che 
denunciano il mancato adempimento al decreto sulle liberalizzazioni da parte della banche. Migliaia  i reclami su simmetria 
dei tassi, portabilità dei mutui, cancellazione dell’ipoteca.
Le associazioni criticano la Banca d’Italia:- Anziché vigilare, va a braccetto con le banche.

NUOVO NUMERO DI 
“CARTE DI PUGLIA”

E’ in edicola e in libreria il 
nuovo numero di “Carte di 
Puglia”, la Rivista di Lettera-
tura, Storia e Arte, pubblica-
ta dalle Edizioni del Rosone 
di Foggia. Questo numero 
è dedicato a Stefano Capo-
ne (Foggia, 1959-2007) “… 
caro amico, prezioso redat-
tore della rivista e raffinato 
uomo di cultura, venuto a 
mancare improvvisamente 
all’affetto dei familiari e di 
quanti lo conoscevano e sti-

mavano”, così come scrive 
Antonio Ventura nell’Edito-
riale che apre la rivista.
Questo il sommario:
 “Un ricordo di Stefano Ca-
pone”, di Lucio Mirando; 
“Arte nella civiltà rupestre”, 
di Stefania Cerere; “Canosa 
medievale nelle fonti docu-
mentarie: un nuovo sondag-
gio”, di Pasquale Corsi; “La 
società operaia di mutuo soc-
corso Fratelli Cairoli di Or-
sara di Puglia”, di Antonio 
Anzi vino; “La laicizzazione 
dell’assistenza ospedalie-
ra in provincia di Foggia. Il 
ruolo del Cardinale Orsini 
arcivescovo di Manfredo-
nia”, di Lorenzo Pellegrino; 
“Il Dizionario dei Galante. 
Importante capitolo della 
lessicografia garganica”, 
di Francesco Granatiero; 
“Foggia e la cultura”, di 
Vincenzo Robles; “Scaffale 
pugliese”.

Risparmio

LIBRETTO 
AL PORTATORE

Caro direttore,
considerato che il suo “Cor-
riere” è l’unica voce a difen-
dere i cittadini dalla voracità 
delle banche, le racconto an-
che la mia storia, non diversa 
da tante altre.
Nel 2003 mi è stato conse-
gnato un libretto al portatore 
contenente 1.650 euro. Non 
mi sono preoccupata subito 
delle condizioni di gestione, 
ma recentemente ho trovato 
il tempo di controllare questo 
libretto ed ho scoperto di ave-

re solo euro 1.346,00.
Non è stato mai movimentato 
in questi anni, nessun inte-
resse attivo ma spese per 12 
euro ogni tre mesi, che hanno 
decurtato del 4% annuo il ca-
pitale iniziale. 
Questa mia negativa espe-
rienza sia di aiuto ad altri: 
Quando i legislatori tutele-
ranno il povero cliente dalle 
brame di certi ben individuati 
istituti di credito?

Claudia Fazio  

via T. Vecellio,45 San Severo Tel. 0882.371242

La fabbrica che crea 
istantaneamente le 
idropitture della 

qualità, quantità e 
colore che desideri

COLORIFICIO
RAZIONALE

Bisognerebbe darsi una calmata

TROPPE LAUREE 
HONORIS CAUSA

il ministro Fabio Mussi chiede più rigore
All’ennesima laurea hono-
ris causa, il ministro Fabio 
Mussi si è finalmente convin-
to che, anche rispettando le 
autonomie delle Università, 
è ora di farla finita. Se si va 
avanti di questo passo, andrà 
a finire che la laurea la daran-
no anche al disoccupato della 
porta accanto.
Mussi, che è persona seria, ha 
imposto una stretta per evita-
re usi impropri .
Ed ha diffuso una nota:- Con-
siderata la necessità di salva-
guardare il prestigio del titolo 
accademico, ho richiesto agli 
Atenei l’applicazione di una 
accurata valutazione dei sog-
getti interessati, affinché sia-
no effettivamente in possesso 
dei requisiti dei eccezionalità 
previsti dalla legge. Come 
dire: si sta esagerando. 
Sono molti e vari i personag-
gi italiani che, negli ultimi 
anni sono stati omaggiati con 
una laurea: Valentino Rossi, 
Renzo Arbore, Luigi Ciotti, 
Andrea Camilleri ed altri.
Ottime persone, certamente 
meritevoli.Ma una laurea? 
Che motivo c’è?
La risposta è facile:la laurea 
honoris causa  rappresenta 
l’arma letale delle pubbliche 
relazioni, il metodo infallibi-
le e gratuito per lusingare un 
personaggio.
Invitarlo a tenere una confe-
renza? Banale. Offrirgli un 
premio? Ce ne sono talmente 
tanti, in Italia, che ormai bi-
sogna supplicare i premiati. 
Ecco allora la laurea  honoris 
causa: nessuno rifiuta la foto 
col tocco e la toga da mettere 
in ufficio o accanto alla Ma-
donna  sulla parete del letto 
matrimoniale.
In altre Paesi gli Atenei non 
conferiscono titoli onorifici.
Se si vuole una laurea, biso-
gna sudarsela sui libri e sui 
computer.  
Da quando il titolo onorifico 
è stato inflazionato, la corsa 
è rallentata e, sembra, che da 
ora in poi, non ricevere que-

sto titolo diventerà più chic.
Dirà l’avvocato al medico: “ 
Lo sai? L’Università di X mi 
ha rifiutato la laurea honoris 
causa!
Risponde il medico: “Se è per 
questo, a me è stata negata 
dalla prestigiosa Università 

di “Pinco Pallino”.
A quel punto i due sono anda-
ti via a braccetto, sdottorati , 
orgogliosi e contenti.
Ma sorge spontanea una do-
manda: ma la laurea ad hono-
rem non si dà solo ai defun-
ti?

CHI NON VORREMMO 
VEDERE  IN TV

L’indagine è stata condotta 
da un periodico milanese e da 
una televisione privata della 
stessa città.
La classifica piacerà ad alcu-
ni e dispiacerà ad altri, ma i 
gusti e le preferenze degli 
italiani non possono essere 

discussi.
Le simpatie e le antipatie fan-
no parte del modo di vivere, 
quindi…
Al primo posto, fra gli anti-
patici, figura Paolo Bonolis, 
perché, asseriscono gli inter-
vistati, oltre ad essere presun-
tuoso è anche un presentatore 
che guadagna più di quanto 
merita.
Dopo Bonolis, Fabrizio Friz-
zi, Amadeus, Rita Dalla Chie-
sa, Tosca, Pupo, 
Al contrario, Gerry Scotti ri-
scuote le simpatie del 90 per 
cento degli intervistati.
Per quanto riguarda i “politi-
ci” Massimo D’Alema risulta 
il più antipatico,( se togliesse 
i baffi, forse, attenuerebbe 
l’antipatia hanno dichiarato 
in molti), seguito a ruota da 
Romano Prodi, Gianfranco 
Fini, Pecoraro Scanio, Lam-
berto Dini, Clemente Mastel-
la, Francesco Rutelli, Piero 
Fassino, Franco Marini.
Le simpatie vanno invece al 
senatore a vita Giulio An-
dreotti , al presidente della 
Camera Fausto Bertinotti,  
a Silvio Berlusconi, Marco 
Pannella, Rosy Bindi , Walter 
Veltroni.

MICHELE ED ALESSANRA 

sposi felici 
Bellissima nel suo abito da 
sposa, la dolce Alessandra, 
ai piedi dell’altare, ha rice-
vuto dal suo promesso sposo, 
Michele, il bacio d’amore e 
di fedeltà che riunirà i due 
giovani per tutta la vita che 
noi del “Corriere” auguriamo 
piena di felicità, benessere e 
serenità.
Michele Lavella ed Alessan-
dra Di Girolamo sono stati 
uniti in matrimonio, il 27 lu-
glio scorso, nella Chiesa di 
San Lorenzo, da monsignor 
Michele Farulli che, dopo 
aver benedetto le fedi, ha ri-
volto ai giovani sposi parole 
auguranti, non tralasciando 
di mettere in evidenza i valori 
del matrimonio, che costrui-
sce le basi di una vita, che si 
fonda  nell’amore, nel rispet-
to, nella fedeltà e soprattutto 
in quei valori cristiani dei 
quali i due giovani sposi han-
no piena consapevolezza.
Rinnoviamo gli auguri ad 
Alessandra e Michele e ci 

congratuliamo vivamente con 
i felici ed orgogliosi genitori, 
dottor Luigi Di Girolamo e 
signora Marisa Antonacci e 
Giuseppe e Maria Lavella che 
nei loro figlioli ripongono le 
loro gioie e le loro speranze.

ANNUNCIO 
DI NOZZE

Il prossimo 7 settembre, nel-
la Basilica Cattedrale di San 
Nicola Pellegrino, a Trani, il 
dottor Antonio Morelli e la 
dottoressa Tonia Ardisia con-
voleranno a nozze.
Alla giovane coppia, formu-
liamo gli auguri più affettuo-
si augurando loro un’unione 
gioiosa e felice,  certi che 
percorreranno, con gioia e se-
renità, la lunga strada bianca 
dell’amore.

IL BEN DI DIO
 

Ho letto esterrefatto su un giornale
che un prete che svolgeva il ministero

in questa nostra bella San Severo,
di colpo ha lasciato il pastorale.

E par che si trovasse molto male
a ragionar di dogma e di mistero

che gli avrebbero inquinato il pensiero
e tutta l’esistenza personale.

Ma se avesse avuto sette figli
da mantenere in questa società
di cui non si accettano consigli,

avrebbe amato più la castità.
Allora penso e mi domando anch’io:

si può lasciar così il ben di Dio?
Agosto 2007

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

Apricena

SUONI IN CAVA 2007
Costantino Aquilano

Grande successo anche 
quest’anno per l’appunta-
mento di Suoni in Cava che 
si è svolto ad Apricena. nel-
la suggestiva cornice delle 
cave, in particolare quella di 
“Pizzicoli”.
Si è rinnovato anche quest’ 
anno l’ appuntamento con la 
bellissima rassegna musicale. 
L’ edizione scorsa di Suoni in 
Cava ha portato ad Apricena 
artisti del calibro di Daniele 
Sepe, Beppe Servillo, Javier 
Girotto, Natalio Mangalavite, 
Paolo Fresu, Enzo Gragna-
niello, i Sud Sound System e 
i Faraualla.
Suoni in Cava non è solo un 
festival dedicato alla musica 
che si sviluppa e si arricchi-
sce di sonorità jazz, folk ed 
etno. Suoni in Cava è anche 
un’ occasione da non perdere 
per assistere ad un concerto 
all’ interno di una cornice pa-
esaggistica incredibile.
Musicisti e strumenti musi-
cali sono accolti all’ interno 
di una cava illuminata dalla 
luna. Lontano dai rumori del-
la città, lo spettatore si lascia 

avvolgere dalla musica e si 
perde nell’ immaginario che 
essa riesce ad evocare.
Questo invece il programma 
svolto quest’anno, ricchissi-
mo di appuntamenti speciali:
16 Agosto Giuliano Palma e 
the Bluebeaters, 17 Agosto 
Michele Ascolese “Iguazù 
project” special guest 
Bulgaro,18 Agosto Teresa 
De Sio “Sacco e Fuoco”, 19 
Agosto Roy Paci & Aretuska 
“Suono Globale”, 20 Agosto  
James Taylor Quartet, 21 
Agosto Pino Daniele “il mio 
nome è Pino Daniele”.
La redazione al completo del 
nostro giornale si compli-
menta con gli organizzatori 
dell’evento, sempre più im-
portante nel panorama musi-
cale nazionale, e si congra-
tula con chi spinge la nostra 
provincia agli onori di una 
cronaca che piace.
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MALATESTA
STAZIONE DI SERVIZIO d’Aloia

               di Soccorsa Racano 
                               
• AUTOLAVAGGIO
• CENTRO CAMBIO-OLIO
• SHOPPING
via Soccorso - San Severo Tel e Fax: 0882/221546

Una raccolta poetica di Silvana Del Carretto

GARGANO MAGICO     

Per le edizioni  Le Nuove 
Muse di San Marco in Lamis 
è stata da poco pubblicata una 
raccolta di 41 liriche che Sil-
vana Del Carretto ha dedicato 
al Gargano, come il titolo fa 
intuire, al suo mare e ai suoi 
monti, ai suoi colli e alle sue 
valli, al suo cielo e alle acque 
dei suoi laghi, alle sue grotte 
e alle sue pietre, alla sua sab-
bia e ai suoi boschi, a quanti 
infine popolano questa terra 
e ne respirano l’aria.
La raccolta, che è un inno alle 
bellezze garganiche  (da Rodi 
a Vico, da Vieste alla Foresta 
Umbra, da Calena e Pulsano 
a San Giovanni Rotondo e 
Siponto, dai laghi di Lesina 
e Varano a Tremiti) si avvale 
della presentazione del noto 
poeta e traduttore di lirici 
greci, prof. Michele Coco che 
qui di seguito, riporta:-
Silvana Del Carretto ha vo-
luto intitolare questa raccolta 
di liriche “Gargano Magico” 
non a caso. Esse sono infat-
ti l’espressione di un amore 
senza fine alla meraviglie 
di questa terra. E’ il fascino 
che da essa emana a dettare 
ritmi e cadenze. La musica 
di minuetto dei settenari, il 
più ampio respiro degli en-
decasillabi, ma tutte le altre 
misure (quinari, senari, ot-
tonari, fintai versicoli unga-
rettiani  di due o tre sillabe), 
tutto concorre a sollevarle  in 
un’aura di greca bellezza.
La loro brevità non significa 
che l’ispirazione è debole, 
perché questi mirabili fram-
menti hanno vita autonoma, 
sono insè compiuti, e non ti 
lasciano mai, a leggerli,, un 

senso di indeterminatezza…
Perfette sono queste 41 liri-
che di Silvana Del Carretto  
per l’essenzialità dei conte-
nuti e dello stile, per l’incan-
to che sanno suscitare, per 
l’amore che ha presieduto la 
condizione psicologica da cui 
sono nate.

Via A. Minuziano, 95 San Severo 
Tel. 0882.22.81.22

Sconto Agenzia del

Regione Puglia
AZIENDA U.S.L. FG 

P.za Libertà, 1 - 71100 FOGGIA

ESTRATTO DI BANDO DI GARA

Questa Amministrazione bandisce pubblica gara con il si-
stema della procedura aperta ai del D. Lgs n. 163 del 12 
aprile 2006 per l’acquisto di 
attrezzature sanitarie ed elettromedicali per l’hospice di 
Torremaggiore (Foggia) 
L’importo presunto per l’intera fornitura è di €.190.000, 
IV A esclusa. Non sono ammesse offerte parziali rispetto 
alle condizioni predisposte dall’Ente appaltante. 
L’aggiudicazione sarà effettuata, per singola attrezzatura, 
con il criterio previsto dall’art. 83 del d.1gs. n° 163/2006 e 
della lettera a) della Direttiva 2004/18/CE e, cioè, a favore 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, determina-
ta in base all’esame dei seguenti parametri con i relativi 
coefficienti a fianco riportati: caratteristiche tecniche max 
punti 40, prezzo max punti 60; 
Possono partecipare alla gara sia singole imprese sia 
raggruppamenti di imprese appositamente o temporane-
amente raggruppate ai sensi dell’art.34 e s. del D. Lgs. n. 
163/2006. 
Ulteriori informazioni di carattere amministrativo - tecni-
co potranno es sere richieste al responsabile del procedi-
mento: Dr. Silvano Lamedica tel. 0882200334; 
Il bando è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Ita liana 5A Serie Speciale n. 92, del 
08/08/2007. 

Foggia, lì 07/08/2007. 
                                            dottor SILVANO LAMEDICA
                 responsabile del Procedimento

Anche a San Severo

LA DESTRA DI 
STORACE FA IL PIENO

Sono sempre di più coloro che 
decidono di aderire a “la De-
stra”. Per adesso è la volta di 
un nutrito gruppo di concit-
tadini:
Francesco Giammetta (im-
prenditore e presidente della 
associazione socio-culturale 
UNC), Marcello Digennaro 
(ex consigliere comunale), 
Anna Rita Dionisio (impren-
ditrice), Costantina Mastro-
pasqua, Antonio Iannace (im-
prenditore), Marco Nardella 
(imprenditore), Massimo 
Digennaro (dottore commer-
cialista), Lucia de Santis, Do-
menico Giammetta (impren-
ditore), Soccorsa Giuliani.  
Siamo uomini e donne che ab-
biamo in comune l’esigenza di 
sentirci davvero rappresentati 
da un’idea politica au-
tentica, solida, e che sia-
mo certi di trovarne la ri-
sposta in questo nuovo 
progetto che racchiude in 
sé tradizione e modernità.  
Di seguito si riportano alcuni 
commenti che esprimono, ri-
assumendole, le motivazioni 
della nostra scelta: 
- Marcello Digennaro: 
“Il nuovo movimento po-
litico nato dalla scelta del 
sen. Francesco Storace 
vuole proporre con determi-
nazione tutti i valori della 
destra sociale in una visione  
moderna che tenga conto sia 
delle esigenze dei nostri gior-
ni sia guardando al futuro”; 
- Francesco Giammet-
ta: “Oggi “la Destra” è 
l’unico partito che è in 
grado di rappresentare 
idee, progetti e program-
mi di un elettorato porta-
tore di quei valori fonda-
mentali che costituiscono  
la spina dorsale di un popo-
lo, di una nazione. Esso vuo-
le rappresentare un gruppo 
politico fatto di uomini che 
possono fornire delle rispo-
ste concrete in merito a tante 
questioni ancora irrisol-
te e che continuano a pre-
occupare i cittadini. La 
famiglia, la sicurezza,  
l’ordine pubblico, la giusti-
zia, la socialità sono solo al-
cuni degli argomenti a cui “la 
Destra” vuole dare delle solu-
zioni chiare, nette e definitive”; 
- Lucia de Santis: “E’ im-
portante e significativo 
per tutti i cattolici il rife-
rimento morale proposto  
da Storace e che colgo l’oc-
casione di citare «Papa 
Benedetto XVI è il faro 
dell’umanità. Senza valori 
le persone sono nullità. Con 
l’economia si campa ma è con i 
valori che si vive»”; 
- Marco Nardella: “-la 

Destra- intende forni-
re la garanzia di essere 
un partito caratterizzato  
da una nuova concezione della 
sua democrazia interna attra-
verso il ricorso alla dialettica 
in seno al partito, sen-
za oligarchie “intoccabi-
li” ed offrendo importan-

ti possibilità di crescita 
soprattutto ai giovani. E sono 
proprio i giovani che, con 
sempre maggiore entusiasmo,  
vogliono adoperarsi per lo 
sviluppo di questo nuovo e 
moderno soggetto politico”. 
Sottoscritto da tutti i membri 
aderenti.

Burocrazia

TEMPI 
LUNGHI
 
Caro direttore,
senti questa: la notizia della 
vittoria nella battaglia di Le-
panto (1571) della coalizione 
cristiana, giunse a Venezia 
via mare sette giorni dopo. 
Lo stesso tempo circa che 
oggi, con internet e corrieri 
espressi, ci impiegano i do-
cumenti processuali che dal 
nord devono arrivare al sud, 
o viceversa.

Antonio Vinciguerra

I VIZI 
CAPITALI

Esimio direttore,
non voglio sembrare irrive-
rente né verso i lettori del 
suo giornale, né verso la 
gerarchia ecclesiastica, ma 
credo che bisognerebbe ag-
giornare il catechismo, che di 
vizi capitali ne elenca sette:- 
Lussuria,Gola, Invidia, Acci-
dia, Avarizia, Ira e Superbia.
Io aggiungerei la sete del 
potere, l’avidità, l’odio, la 
crudeltà, l’incesto e… potrei 
continuare.

Angela Belvedere

Dalla vita reale

LA POLITICA 
E’ DISTANTE
Signor direttore,
credo che come non mai  la 
politica italiana sia distante 
dalla vita reale ed ho la sen-
sazione che non si tratti di un 
problema solo italiano, pur 
con le sue grottesche aberra-
zioni. Possibile, mi chiedo, 
che stia entrando in crisi il 
modello democratico occi-
dentale?

Patrizia de Gregorio

IL MALCAPITATO
Alcuni pur dei nostri governanti,
con tanti problemi per la testa,

soltanto in compagnia delle amanti
riescono alle volte a fare festa.

E guai se qualcuno li contesta
per delle azioni poco edificanti:
dicono che da soli non si resta

ma occorre una dietro e l’altra avanti.

Nel nostro caso in due non bastavano
a stimolargli certe sensazioni,
anche se la coca adoperavano.

E ciò è successo che il malcapitato
cercava forse altre prestazioni

con qualche bravo maschio palestrato.
Agosto 2007

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

CHI E’?

Quelli che lo conoscono, 
dicono che è l’Antonio Cas-
sano della politica: ha drib-
blato tanti ostacoli e, molto 
spesso, la coerenza.
E’ un buon programmatore, 
non solo di computer, ma 
anche di carriere e non solo 
carriere politiche. 
Nessuno ha mai capito da 
che parte sta e che cosa pen-
sa. 
Deve tutto alle idee incerte 
e ai dubbi su quale pesce 
deve scommettere. 
Nei dibattiti, nelle conferen-
ze e una volta anche nei co-
mizi, si presenta come uno 
che è fuori dai giochi del 
potere, ma sa come si gioca 
la partita.
Una volta, pubblicamente 
affermò:- La politica è una 
lucciola ed io considero 
immorale spendere il mio 
nome nella politica.
Solo sei mesi dopo entrò in 
politica, conquistò il seggio 
che ancora conserva.

Agli ordini di Walter Magnifico

PRESENTATA LA NUOVA CESTISTICA
Giovanni Perna

Il conto 
alla rove-
scia si è 
ormai con-
cluso.
Lunedì 20 
A g o s t o 
presso il 

Palasport Falcone e Borsel-
lino di viale Castellana, è co-
minciata l´avventura della nuo-
va Cestistica targata Mazzeo 
giocattoli.
Si tratta del nuovo corso socie-
tario dopo l´unificazione delle 
risorse umane e dirigenziali 
verificatesi attraverso la fusio-
ne tra i vecchi soci della Ce-
stistica, guidati dalla famiglia 
Mazzeo, e quelli della Forti-
tudo, pilotati dal presidente 
Lombardi. Walter Magnifico 
può contare su un organico al-
tamente competitivo con tante 
facce nuove. Nella stessa se-
rata, presso il bar/pub Manita 
in via Tiberio Solis la squadra 
è stata presentata alla tifoseria 
che in queste ultime settimane 
ha mostrato di gradire tantissi-
mo sia il nuovo corso societa-
rio, che si profila assai solido 
dal punto di vista economico e 
da quello di mera competenza 
tecnica ed organizzativa, che 
per la qualità dei giocatori della 
Cestistica  che si apprestano a 
disputare la nuova stagione. La 
squadra si presenta coperta in 
ogni ruolo e ricca di soluzioni 
tecnico/tattiche. A fare gli ono-
ri di casa il direttore generale, 
Michele Princigallo, presente 
nella circostanza anche come 
portavoce del sindaco di San 
Severo. Ad aprire la serata è 
stato proprio il primo cittadino, 
avv. Michele Santarelli seguito 
dall´assessore allo sport Mi-
chele Monaco. 
Presenti anche il vice sindaco 
Antonio Villani e i consiglieri 
comunali Francesco Damone, 
Fernando Ciliberti e Mario 
Ferrelli. A rappresentare la Fip 
(federazione pallacanestro) il 
presidente provinciale Pasqua-
le Dell´Aquila e il consigliere 
regionale Lino De Leo. Oltre 
che per tutti i giocatori, gli 
applausi maggiori sono andati 

al coach Walter Magnifico, al 
nuovo corso dirigenziale e in 
particolare al Presidente An-
tonio Lombardi e al Direttore 
Responsabile Raffaele Maz-
zeo. Commovente ed affettuo-
so l´applauso tributato a Cosi-
mo Morfeo, allenatore di tante 
generazioni di giocatori sanse-
veresi ed a Mario Del Vicario, 
bandiera della pallacanestro 
sanseverese, per tanti anni ca-
pitano dei neri ed attualmente 
responsabile del settore giova-
nile della Cestistica insieme a 
Vincenzo Beccia. Ricordiamo 
che il n. 7 indossato per oltre 
20 anni da Del Vicario e´ stato 

ritirato dalla società. Ad allie-
tare la serata, il Dj Gino Maz-
zeo, mentre l´organizzazione 
della serata è stata curata, per 
la società, dai dirigenti Ernani 
e Marco Gabriele.
Ecco la rosa dei giocatori a 
disposizione di coach Walter 
Magnifico:
Fabio Petruzzellis, Marco 
Dell’Aquila, Alessandro Bian-
chi, Guido Conti, Donatello 
Viggiano, Horacio Bosco, Gigi 
Marinelli, Alessandro Magna-
ni, Francesco Ambruoso, Fe-
derico Peruzzo, Gabriele Ca-
sciani, Francesco Cota, Luigi 
La Pietra, Lucio Palma.

Leggi e Giustizia

APPELLO 
AI POLITICI

se ancora ci sentono

Caro direttore,
mi creda, gli italiani non 
chiedono molto, e lei, questo, 
lo sa bene. Vogliono solo che 
assassini, piromani, pedo-
fili, spacciatori di droghe e 
magari anche gli ubriachi al 
volante che falciano pedoni 
come fossero birilli, finiscano 
in galera e ci rimangano per 
un tempo congruo rispetto al 
reato commesso; e non ven-
gano scarcerati quasi nello 
stesso giorno che hanno com-
piuto il misfatto o addirittura 
neanche arrestati.
Vorrei dire al ministro Ma-
stella (ma chi lo ha fatto mi-
nistro?), che nessuno vuole la 
“giustizia a furor di popolo”, 
ma una “giustizia normale”, 
applicata in modo serio e 
rigoroso contro chi viola le 
leggi.
Tutto qui!
Se le leggi non sono efficien-
ti- efficaci a garantire una 
“giustizia normale”, i politici 
si diano una mossa in Parla-
mento e le cambino.

Antonio Sergio Gualano

10% su tutte 
le crociere

per prenotazioni dal 03/09 al 15/09, escluse partenze di alta stagione
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